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SCHEDA «D»: VALUTAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE1 

 

Il progetto proposto dalla DE.FI.AM. S.r.l., consiste nella realizzazione, all’interno di strutture già 

realizzate e collocate in area PIP, di un impianto di messa in riserva, stoccaggio e trattamento di 

rifiuti sia pericolosi che non pericolosi. 

Tale attività risulta concorde con le linee programmatiche dettate dalla Regione Campania che 

tendono ad incentivare lo sviluppo di impianti polifunzionali per il trattamento dei rifiuti.  

Tali linee trovano riscontro nella pianificazione provinciale fortemente interessata allo sviluppo di 

tali attività al fine di salvaguardare le componenti ambientali, la salute dei cittadini e le condizioni di 

vivibilità del territorio. 

Dall’analisi progettuale emerge una progettazione attenta a limitare quanto più possibile i potenziali 

impatti sull’ambiente sia in fase di esercizio che di dismissione dell’impianto.  

In particolare: 

• i capannoni sono perfettamente idonei allo svolgimento delle operazioni di stoccaggio e 

trattamento dei rifiuti, per quanto attiene le soluzioni tecniche adottate in ordine ai materiali 

costruttivi impiegati, alle altezze delle medesime strutture, ai sistemi di sicurezza progettati;  

• lo stoccaggio dei rifiuti che potrebbero originare percolamenti in ambiente esterno, sarà 

realizzato esclusivamente in cassoni a perfetta tenuta completamente chiusi in modo da 

scongiurare percolamenti sui piazzali; 

• l’impianto sarà gestito secondo procedure di controllo di qualità (ISO 9001) e qualità 

ambientale (ISO 14001); 

• le attività saranno svolte con particolare riferimento alle migliori tecnologie disponibili a costi 

non eccessivi: ciò consente di non individuare alternative possibili all’intervento proposto;  

                                            
1 - La presente scheda deve riportare la valutazione della soluzione impiantistica da sottoporre all’esame dell’autorità 

competente. Tale (auto)valutazione deve essere effettuata dal gestore dell’impianto IPPC sulla base del principio 

dell’approccio integrato, delle migliori tecniche disponibili, delle condizioni ambientali locali, nonché sulla base dei 

seguenti criteri:  

a. dei documenti di riferimento per la individuazione delle MTD (Migliori Tecniche Disponibili): linee guida, 

emanate dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, quelle pubblicate sul sito 

http://www.dsa.minambiente.it/  o nei BREF pertinenti, disponibili sul sito 

http://eippcb.jrc.es/pages/FActivities.htm; 

b. sulla base della individuazione delle BAT applicabili (evidenziare se le BAT sono applicabili al complesso 

delle attività IPPC, ad una singola fase di cui al diagramma C2 o a gruppi di esse oppure a specifici impatti 

ambientali); 

c. discutere come si colloca il complesso IPPC in relazione agli aspetti significativi indicati nei BREF 

(tecnologie, tecniche di gestione, indicatori di efficienza ambientale, ecc.), confrontando i propri fattori di 

emissione o livelli emissivi, con quelli proposti nei BREF. Qualora le tecniche adottate, i propri fattori di 
emissione o livelli emissivi si discostino da quelli dei BREF, specificarne le ragioni e ove si ritenga necessario 

indicare proposte, tempi e costi di adeguamento;  

d. qualora non siano disponibili BREF o altre eventuali linee guida di settore, l’azienda deve comunque valutare 

le proprie prestazioni ambientali alla luce delle disponibili, individuando gli indicatori che ritiene 

maggiormente applicabili alla propria realtà produttiva.  
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

http://eippcb.jrc.es/pages/FActivities.htm
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• l’opzione zero, ovvero di non realizzazione dell’intervento, perde in questo caso di valore 

poiché l’area di localizzazione dell’intervento ha tutte le caratteristiche di idoneità all’esercizio 

dell’attività: 

- destinazione urbanistica; 

- sistemi viari adeguati; 

- distanza dai centri abitati; 

- opere di urbanizzazione adatte al bisogno; 

- condizioni meteoclimatiche favorevoli; 

- localizzazione geografica ottimale. 

Le misure di mitigazione adottate, in particolare, mirano a: 

• ridurre al minimo le emissioni in atmosfera, i rumori e le vibrazioni che scaturiscono 

dall’attività; 

• evitare il rischio di contaminazione di suolo, sottosuolo, acque superficiali e acque 

sotterranee; 

• ridurre al minimo e razionalizzare i consumi; 

• ottimizzare la gestione operativa mediante adozione di sistemi di qualità ISO 9001 e ISO 

14001; 

• evitare rischi per la salute dei cittadini e dei lavoratori. 

La valutazione degli impatti ambientali derivanti dall’opera è stata effettuata attraverso modelli di   

previsione tenenti conto sia della situazione preesistente che di quella indotta dall'esercizio 

dell’impianto. 

L’analisi ha mostrato che, complessivamente, l’opera apporta variazioni trascurabili alla situazione 

preesistente nonché una serie di impatti positivi per la collettività. 

L’impiego delle strutture industriali già esistenti della società fornisce un’ulteriore mitigazione 

dell’impatto dell’impianto. 

L’analisi ha tenuto conto di tutte le componenti ambientali potenzialmente interessate, valutando 

non solo le interferenze dirette ma anche quelle indirette e, inoltre, tenendo conto di tutti i possibili 

bersagli ambientali.  

Sono stati analizzati tutti i vincoli imposti dalle pianificazioni di settore sia a livello regionale che 

locale.  

I risultati della valutazione ambientale hanno mostrato che: 

• il contesto ambientale di inserimento risulta di buona qualità; 

• da un punto di vista geo-litologico, il sito non è caratterizzato da particolari penalizzazioni; 

• l'impatto sulla qualità dell'aria è praticamente nullo; 

• l’impatto sull’ambente idrico è trascurabile; 

• l’impatto sul suolo e sottosuolo è irrilevante viste le caratteristiche costruttive delle 

pavimentazioni che evitano qualsiasi rischio di contaminazione degli stessi; 

• l'impatto derivante dall'occupazione del suolo è da considerarsi nullo in quanto l’impianto 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ricade in zona idonea all’esercizio dell’attività; 

• il rumore immesso rispetterà i limiti di ammissibilità delle emissioni ed immissioni 

nell’ambiente esterno; 

• vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi non subiranno perturbazioni agli equilibri attuali, già 

condizionati dalla presenza antropica; 

• la salute pubblica non risentirà in alcun modo dell’intervento proposto né per problemi di 

peggioramento delle caratteristiche dell’aria, né per l’emanazione di rumori, vibrazioni e 

odori molesti, né per la presenza di radiazioni; 

• durante la fase di esercizio saranno effettuate campagne di monitoraggio che 

permetteranno di tenere sotto controllo l’evoluzione della situazione ambientale ed 

eventualmente apportare modifiche costruttive o procedurali in funzione di essa; 

• l’impatto sul traffico veicolare è trascurabile essendo l’area ben localizzata e facilmente 

raggiungibile senza attraversare il centro urbano; 

• l’opera avrà un impatto positivo da un punto di vista socio-economico sul territorio. 

È agevole notare che il bilancio complessivo dell’opera mostra un impatto sulle componenti 

ambientali analizzate decisamente ridotto in confronto ai vantaggi che da essa potranno scaturire.  

Dalle valutazioni effettuate nel presente Studio si può concludere che l’intervento, nel sito indicato 

e con le modalità proposte, nel computo globale delle interferenze positive e negative, 

· è concorde con le linee programmatiche sia su scala vasta che su scala locale, 

· non crea impatti negativi sul territorio dal punto di vista della salvaguardia 

ambientale, 

· influisce positivamente sulla comunità poiché a garanzia di un corretto trattamento 

dei rifiuti, 

· influisce positivamente sull’occupazione e sullo sviluppo socioeconomico del 

territorio. 

 

Allegati alla presente scheda2  

... Y... 

... Y... 

 

Eventuali commenti  

 

 

 

 

 

                                            
2 - Allegare gli altri eventuali documenti di riferimento -  diversi dalle linee guida ministeriali o dai BREF - laddove 

citati nella presente scheda. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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